
DELIBERA DI GIUNTA 
N. 50 DEL 03/07/2020

Oggetto: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AL 31.12.2019 AI 
SENSI DELL' ART. 208, COMMA 3 DEL D. LGS. N. 267/2020 E DELL' ART. 3 COMMA 4 DEL 
D.LGS. N. 118/2019

L’anno  2020 addì  03 del  mese  di  luglio alle  ore  18:00 si  è  riunita  la  Giunta  appositamente 
convocata  in  videoconferenza  ai  sensi  dell’art.  73  del  D.L.  n.18  del  2020,  giusto  decreto  del 
Sindaco n.1 del 2020.

All’appello risultano:

PARON BARBARA
TAGLIANI FLAVIO
DE MICHELE AGNESE
ZOBOLI ELENA
PRADO QUINTELA DIEGO

Sindaco
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

Partecipa il Segretario Comunale   Dott. MECCA VIRGILIO.

Accertata la validità dell’adunanza la Dott.ssa PARON BARBARA in qualità di Sindaco ne assume 
la presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando la Giunta a deliberare in merito all’oggetto 
sopra indicato.
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Unità Proponente: SERVIZIO RAGIONERIA

Oggetto: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AL 31.12.2019 AI 
SENSI DELL' ART. 208, COMMA 3 DEL D. LGS. N. 267/2020 E DELL' ART. 3 COMMA 4 DEL 
D.LGS. N. 118/2019

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi;

VISTO il D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 recante “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 
23 giugno 2011 n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”;

RICHIAMATA la Deliberazione di C.C. n. 19  del  25/03/2019 avente per oggetto“Approvazione del Bilancio 
di Previsione 2019-2021”.

RICHIAMATO l’art. 3, comma 4, del D. Lgs n. 118/2011, il quale stabilisce che:
“Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria potenziata
enunciato nell’allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e  
passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento.
Le regioni escludono dal riaccertamento ordinario dei residui quelli derivanti dal perimetro sanitario cui si applica il  
titolo II e, fino al 31 dicembre 2015, i residui passivi finanziati da debito autorizzato e non contratto. Possono essere  
conservati  tra i residui attivi  le entrate accertate esigibili  nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono  
essere conservati  tra i  residui  passivi  le  spese  impegnate,  liquidate o liquidabili  nel  corso dell’esercizio,  ma non  
pagate.  Le entrate e  le spese accertate e impegnate non esigibili  nell’esercizio considerato,  sono immediatamente  
reimputate  all’esercizio  in  cui  sono esigibili.  La  reimputazione  degli  impegni  è  effettuata  incrementando,  di  pari  
importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo  
pluriennale  vincolato  a  copertura  delle  spese  reimputate.  La  costituzione  del  fondo  pluriennale  vincolato  non  è  
effettuato in caso di reimputazione contestuale di entrate e spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale  
vincolato e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, necessarie alla reimputazione  
delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini  
previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato  
anche nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento  
non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate.”;

RICHIAMATO altresì, l’art. 228, comma 3, del D. Lgs n. 267/2000, il quale stabilisce che:
“3. Prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l’ente locale provvede all’operazione di  
riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei residui e  
della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno  
2011, n. 118, e successive modificazioni”;

RICHIAMATO l’art. 175, comma 5 bis lett e), del D. Lgs. n. 267/2000 il quale stabilisce che le variazioni 
riguardanti  il  fondo pluriennale  vincolato di  cui  all’art.  3,  comma 5,  del  D.  Lgs.  3/6/2011 n.  118 possono essere 
effettuate entro i termini di  approvazione del  rendiconto,  in deroga  al comma 3 del  citato art.  175 del  D. Lgs.  n.  
267/2000;

PRESO ATTO, pertanto, che in base a quanto sopra riportato nonché al punto 9 del principio contabile della 
competenza  finanziaria  potenziata,  tutte  le  Amministrazioni  Pubbliche  effettuano  annualmente,  prima  della  
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predisposizione del rendiconto, una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare:
- la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità - del credito;
- l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione rivista in occasione dell’accertamento o dell’impegno contabile;
- il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti;
- la corretta classificazione ed imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio;

CONSIDERATO che il servizio finanziario, in ottemperanza alle citate disposizioni di legge, con nota prot. 
n.2456  del 20/02/2020  ha trasmesso a tutti i Responsabili di Settore dell’Ente le stampe dei residui attivi e passivi al  
31/12/2019  relativi ai capitoli di competenza, richiedendo al contempo di procedere all’individuazione dell’importo dei 
residui di propria competenza, da collocare nelle sotto elencate tipologie:
1)  residui  da  mantenere  iscritti  in  quanto  obbligazioni  giuridicamente  perfezionate  ed  esigibili  nell’esercizio  di  
imputazione;
2) residui da cancellare in quanto non corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente perfezionate o economie di spesa;
3) residui da reimputare agli esercizi successivi in quanto corrispondenti ad obbligazioni impegni/accertamenti non 
esigibili nell’esercizio di imputazione;

VISTI i prospetti rimessi dai Responsabili di settore debitamente sottoscritti, depositata agli atti del Settore  
Ragioneria, attestanti gli importi dei residui indicati nelle stampe medesime afferenti agli esercizi 2019 e precedenti, da  
mantenere a residui, da cancellare o reimputare ad esercizi successivi con indicazione dell’anno di reimputazione, in  
conformità ai principi contabili dettati dall’
armonizzazione contabile di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

DATO ATTO che il mantenimento di entrate e spese a residuo, accertate e impegnate negli esercizi 2019 e  
precedenti, attestanti l’esigibilità delle entrate secondo i principi contabili dell’armonizzazione e delle spese in quanto le 
prestazioni sono state rese o le forniture sono state  effettuate nell’anno di  riferimento, equivale a  dichiarazione di 
responsabilità di ciascun Capo-Settore, valutabile ad ogni fine di legge;

RILEVATO che,  nell’ambito delle  operazioni  propedeutiche  alla  formazione  del  rendiconto  dell’esercizio 
2019, il Settore Finanziario ha condotto in collaborazione con i diversi settori comunali, un’analisi al fine di riallineare i  
valori degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa alla normativa vigente;

DATO  ATTO che  da  tale  verifica  è  emersa  l’esigenza  di  provvedere  alla  cancellazione  e  conseguente 
reimputazione di entrate e spese già accertate e impegnate, ma non esigibili alla data del 31/12/2019;

 
PRESO ATTO che il  Servizio Finanziario,  viste  le  comunicazioni pervenute,  ha proceduto al  controllo e 

all’elaborazione dei dati, pervenendo alla determinazione complessiva delle poste da contabilizzare;

VISTE,  pertanto,  le  risultanze  del  riaccertamento  ordinario  dei  residui  attivi  e  passivi  al  31/12/2019  
evidenziate nei seguenti elenchi:

- Elenco dei residui attivi Allegato A;
- Elenco dei residui attivi eliminati Allegato A1;
- Elenco Residui Passivi Allegato B;
- Elenco Residui  passivi eliminati Allegato B1;
- Riepilogo Elenco Residui Attivi Allegato C;
- Riepilogo Elenco Residui Passivi Allegato D;
- Elenco re imputazioni impegni Allegato E;
- Elenco  variazioni,  a  seguito  delle  re-  imputazioni  effettuate,  da  apportare  al  Bilancio  di 

Previsione 2019-2021 Allegato F;
- Riepilogo elenco variazioni da apportare da apportare al bilancio di revisione 2019-2021 allegato 

G;
- Elenco variazioni a seguito delle re-imputazioni effettuare, da apportare al bilancio di Previsione 

2020-2022 allegato H;
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- Riepilogo Elenco variazioni da apportare al bilancio di previsione 2020-2022 Allegato I;
- Elenco  residui  attivi  reimputati  correlato  a  contestuale  reimputazione  del  residuo  passivo 

Allegato L;

- Elenco  residui  passivi  reimputati  correlati  a  contestuale  reimputazione  del  residuo  attivo 
Allegato L1;

CONSIDERATO che le reimputazioni di cui sopra, sia di parte corrente che di parte capitale
comportano variazioni al  Bilancio di  Previsione 2019 ammesse dall’art.  175, comma 5 bis  lett.  e),  del  D. Lgs.  n.  
267/2000, per consentire  la successiva reiscrizione nella  parte  entrata  del  fondo pluriennale vincolato,  come sopra  
determinato e nella parte spesa delle corrispondenti voci da re imputare nell’esercizio 2020;
 

CONSIDERATO, inoltre, che la reimputazione di parte capitale di entrate soggette a rendicontazione correlate 
a spese per il medesimo importo non comporta la reiscrizione di FPV;

DATO ATTO che il fondo pluriennale vincolato, a seguito del riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31/12/2019,  
essendo pari alla differenza tra l’ammontare complessivo dei residui passivi cancellati e reimputati e l’ammontare dei  
residui attivi cancellati e reimputati, sia di parte corrente che di parte capitale, risulta determinato come segue: 

Di cui :
FPV di spesa parte corrente: €.   25.981,20
FPV di spesa parte capitale €. 402.529,00

INTESO, in conseguenza all’adozione del presente atto, dare mandato al Responsabile dell’Area Ragioneria, 
Bilancio Economato Personale di  procedere alla reiscrizione degli  accertamenti di  entrata e degli  impegni di  spesa 
eliminati in quanto non esigibili al 31/12/2019 attraverso la loro re-imputazione agli esercizi finanziari indicati in sede  
di riaccertamento ordinario dei medesimi residui;

VISTO il Regolamento di Contabilità;

DATO ATTO che nessun componente della Giunta Comunale ha dichiarato di essere in posizione di conflitto  
di interessi;

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile resi, ai sensi del D. Lgs. 18/08/2000 n.  
267, artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, dal Responsabile del Settore Finanze e Bilancio;

VISTO  il parere favorevole dell’organo di revisione reso con verbale n. 11 del 1/7/2020, allegato al presente  
atto;  

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;
VISTO  il D.Lgs. n. 118/2011;
VISTO  lo Statuto Comunale;
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità;

A seguito di votazione palese, resa per alzata di mano, avente esito unanime favorevole

DELIBERA

1) La premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto;
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2) Di approvare le risultanze del riaccertamento ordinario dei  residui attivi e passivi per l’ esercizio 
2019,  di  cui  all’  art.  3  comma  4  del  D.Lgs.  118/2011  dei  residui  attivi  e  passivi  ai  fini  della  
predisposizione del rendiconto 2019, come risulta dai allegati dalla A alla lett. F, che costituiscono 
parte integrane e sostanziale del presente provvedimento:

 Elenco dei residui attivi Allegato A;

 Elenco dei residui attivi eliminati Allegato A1;

 Elenco Residui Passivi Allegato B;

 Elenco Residui  passivi eliminati Allegato B1;

 Riepilogo Elenco Residui Attivi Allegato C;

 Riepilogo Elenco Residui Passivi Allegato D;

 Elenco re imputazioni impegni Allegato E;

 Elenco variazioni, a seguito delle re- imputazioni effettuate, da apportare al Bilancio di Previsione 

2019-2021 Allegato F;
 Riepilogo elenco variazioni da apportare al bilancio di revisione 2019-2021 allegato G;

 Elenco variazioni  a seguito delle  re-imputazioni  effettuare,  da apportare  al bilancio di  Previsione 

2020-2022 allegato H;
 Riepilogo Elenco variazioni da apportare al bilancio di previsione 2020-2022 Allegato I;

 Elenco residui attivi reimputati correlato a contestuale reimputazione del residuo passivo Allegato L;

 Elenco residui passivi reimputati correlati a contestuale reimputazione del residuo attivo Allegato L1;

3) di apportare al bilancio dell’esercizio 2019 -esercizio a cui si riferisce il rendiconto- le variazioni 
funzionali  all’incremento  del  fondo pluriennale  vincolato  a  copertura  degli  impegni  reimputati, 
come  risultano  dal  prospetto  allegato  F) al  presente  provvedimento  quale  parte  integrante  e 
sostanziale di cui si riportano le risultanze finali:

 4)  di  apportare  al  bilancio  di  previsione  dell’esercizio  2020,  approvato  con  deliberazione  di 
Consiglio  Comunale n. 12 in data  05/02/2020,  le variazioni necessarie alla  reimputazione degli 
accertamenti  e  degli  impegni  non  esigibili,  come risultano  dal  prospetto  allegato  H)  di  cui  si 
riportano le risultanze finali; 

5) di quantificare, a seguito delle operazioni complessivamente poste in essere relativamente alla 
reimputazione contabile delle  poste del  Bilancio 2019 sulla base della  loro esigibilità,  il  Fondo 
Pluriennale Vincolato finale al 31/12/2019 pari a €; 

Di cui :
 FPV di spesa parte corrente: €.  25.981,20
 FPV di spesa parte capitale €. 402.529,00          

6)  di  riaccertare e reimpegnare,  a valere sull’esercizio 2020 e successivi,  gli  accertamenti  e gli 
impegni reimputati in quanto non esigibili al 31 dicembre;
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8) di  prendere  atto  del  parere del  Revisore dei  Conti  espresso con verbale  n.  11 del  1/7/2020, 
allegato al presente atto;

7)  di  trasmettere  il  presente  provvedimento,  in  ottemperanza  a  quanto  previsto  dal  Principio 
contabile  applicato  concernente  la  contabilità  finanziari  al  (punto  9.3)  al  Tesoriere  Comunale, 
unitamente al prospetto concernente le variazioni di bilancio Allegato n. 8/1 al D.Lgs. 118/2011  e l’ 
elenco aggiornato dei residui attivi e passivi iniziali;

8) di dare atto il responsabile del procedimento è il Capo Settore Finanze e Bilancio D.ssa Angela Caselli e 
che la stessa non ha fatto pervenire notizie o dichiarazioni circa un eventuale conflitto di interesse ai sensi  
dell’ art. 6/bis della L. 241/90 e s.m.i.;

Con  successiva  votazione  favorevole,  unanime  e  palese  si  dichiara  la  presente  deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi  dell’art. 134 comma 4 del T.U. Enti Locali approvato con D.Lgs. n. 
267/2000.

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Sindaco Il Segretario Comunale

Dott.ssa PARON BARBARA Dott. MECCA VIRGILIO
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PARERE DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO

Sulla  proposta  n.  315/2020 dell’unità  proponente  SERVIZIO  RAGIONERIA ad  oggetto: 

RIACCERTAMENTO  ORDINARIO  DEI  RESIDUI  ATTIVI  E  PASSIVI  AL  31.12.2019  AI  SENSI 

DELL' ART. 208, COMMA 3 DEL D. LGS. N. 267/2020 E DELL' ART. 3 COMMA 4 DEL D.LGS. N. 

118/2019 si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

Vigarano Mainarda li, 02/07/2020 

Sottoscritto dal Responsabile di Procedimento
(CASELLI ANGELA)

con firma digitale
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PARERE TECNICO

Sulla  proposta  n.  315/2020 dell’unità  proponente  SERVIZIO  RAGIONERIA ad  oggetto: 

RIACCERTAMENTO  ORDINARIO  DEI  RESIDUI  ATTIVI  E  PASSIVI  AL  31.12.2019  AI  SENSI 

DELL' ART. 208, COMMA 3 DEL D. LGS. N. 267/2020 E DELL' ART. 3 COMMA 4 DEL D.LGS. N. 

118/2019 si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

Vigarano Mainarda li, 02/07/2020 

Sottoscritto dal Responsabile di Settore
(CASELLI ANGELA)

con firma digitale

copia informatica per consultazione



PARERE CONTABILE

Sulla  proposta  n.  315/2020 dell’unità  proponente  SERVIZIO  RAGIONERIA ad  oggetto: 

RIACCERTAMENTO  ORDINARIO  DEI  RESIDUI  ATTIVI  E  PASSIVI  AL  31.12.2019  AI  SENSI 

DELL' ART. 208, COMMA 3 DEL D. LGS. N. 267/2020 E DELL' ART. 3 COMMA 4 DEL D.LGS. N. 

118/2019 si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile

Vigarano Mainarda li, 02/07/2020 

Sottoscritto dal Responsabile del Settore Finanze e 
Bilancio

(CASELLI ANGELA)
con firma digitale
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